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in località braia a bardineto

Sicurezza, lavori
da 200 mila euro
a rinforzo del ponte

È iniziata la corsa contro il 
tempo per garantire un dotto-
re a tutti gli abitanti di Altare. 
Presto l’Asl avvierà un nuovo 
bando per coprire la cosiddet-
ta “zona carente” e individua-
re un medico di famiglia di-
sponibile a prendere servizio 
ad Altare.  Matteo Vallauri,  
medico stimato e da anni al 
lavoro in valle, presto andrà 
in pensione, ma l’esito di una 
prima procedura avviata da 
Asl per sostituirlo non ha da-
to i frutti sperati. Si era fatto 

avanti un possibile sostituto, 
Emilio Visco, ma il  medico 
ospedaliero di recente avreb-
be avanzato riserve. L’Asl si è 
già messa al lavoro per aprire 
una nuova procedura di sele-
zione, ma il problema non è 
da poco: ad Altare ci sono so-
lo due medici, Vallauri e Ro-
berto Pittari, che ha già 1900 
pazienti visto che lavora an-
che a Mallare e Carcare. Ne-
gli anni scorsi era già andato 
in pensione Walter Cruciani, 
inizialmente sostituito dalla 

dottoressa Giuseppina Buffo-
ni, che a sua volta ha lasciato 
la zona. Il risultato è un entro-
terra sempre meno appetibi-
le, visto che la stessa difficol-
tà nel turn-over non si regi-
stra nelle località della costa. 

Emblematico è il caso Car-
care: il bando per far fronte 
al pensionamento di Alessan-
dro Ferraro è andato più vol-
te deserto e alla fine i pazien-
ti sono stati distribuiti tra i 
colleghi  della  medicina  di  
gruppo. Meno complicata è 

la situazione dei pediatri: ie-
ri l’Asl ha ufficializzato la gra-
duatoria definitiva dei 4 me-
dici che hanno risposto per 
coprire un posto a Cairo, do-
po il trasferimento di Silvia 
Zecca  ad  Andora.  Chiara  
Russo  ha  fatto  domanda  
per trasferirsi in Valbormi-
da da Campomorone, altri 
medici hanno avanzato la 
candidatura dal  Savonese  
per punteggio. Si tratta di 
Francesca Ventura (29,70 
punti),  Federica  Baldi  
(27,20)  e  Luca  Moresco  
(25,55). Nel frattempo l’as-
sistenza  è  garantita  dalla  
pediatra Simona Oliva, di-
sponibile a vaccinare con-
tro l’influenza i piccoli pa-
zienti aCairo e a Savona. —

L.B.
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pallare

Donna riceve sms truffa
Indaga la polizia postale

carc are. sc ambio di acc use tra ma g g ioranza e opposizione

Salta il finanziamento,
niente passerella

LUCA MARAGLIANO

Peste suina dei cinghiali, in ar-
rivo anche in Liguria i sostegni 
per le aziende zootecniche ed 
agricole colpite dalla crisi lega-
ta al contagio. E’ questa la con-
ferma che arriva dalla Coldiret-
ti regionale, dopo l’annuncio 
del ministero dell’Agricoltura, 
arrivato ad inizio settimana, 
di un decreto ad hoc, collegato 
ad uno stanziamento pari ad 
oltre 19 milioni di euro per so-
stenere la filiera suinicola na-
zionale, alle prese con l’insor-
gere del problema in varie re-
gioni  d’Italia.  «Il  decreto  in  
questione  disciplina  i  criteri  
per la concessione di aiuti eco-
nomici attraverso un fondo - 
conferma, da Coldiretti Ligu-
ria, il presidente Gianluca Boe-
ri -, in base al quale il 60% del-
le risorse stanziate verrà desti-
nato alle piccole e medie im-
prese della produzione agrico-
la, mentre il  restante 40% a 
quelle del comparto della ma-
cellazione  e  trasformazione  
delle carni. Il tutto, chiaramen-
te, con l’obiettivo di sostenere 
gli imprenditori che hanno su-

bìto maggiori danni, e che so-
no ora impegnati anche nell’e-
radicazione dei cinghiali». 

Una  problematica,  quella  
della peste suina dei cinghiali, 
che è insorta proprio nell’area 
tra Liguria e Piemonte alla fine 
del 2021, prima di allargarsi 
anche ad altre zone d’Italia:  
nel Savonese, già agli inizi del 
2022, sono stati così eseguiti i 
primi abbattimenti nell’ambi-

to degli allevamenti di suini, 
con l’obiettivo di evitare che il 
contagio potesse passare dalle 
specie selvatiche a quelle do-
mestiche. Abbattimenti a se-
guito dei quali le aziende, spes-
so impossibilitate a riavviare 
l'attività visto il permanere del-
la problematica, hanno chie-
sto a più riprese sostegni con-
creti. «La situazione è sempre 
tutt’altro che rosea - dice anco-

ra Boeri -, con i bollettini dell’I-
stituto zooprofilattico che con-
tinuano a certificare la presen-
za, purtroppo in crescita, dei 
casi di Psa in Liguria. Questo 
stanziamento del ministero po-
trà finalmente contribuire non 
solo a contenere il fenomeno, 
ma a sostenere le aziende».

Stanziamenti e ristori ad al-
levatori  e  agricoltori  che  si  
sommano ad un’altra azione 
fondamentale prevista dal pia-
no straordinario nazionale per 
il  contrasto  e  l’eradicazione  
della Psa, ovvero quella del de-
popolamento dei cinghiali: ol-
tre all’attività dei nuovi grup-
po operativi territoriali e dei 
bioregolatori (ovvero esperti e 
cacciatori  che,  debitamente  
formati, interverranno per ab-
battere i cinghiali nella “zona 
rossa”), da domenica scorsa so-
no partite anche le annuali bat-
tute da parte delle squadre di 
caccia, che proseguiranno si-
no  a  gennaio.  Complessiva-
mente, nel corso del prossimo 
anno, sarà abbattuto un con-
tingente pari a 42 mila capi in 
tutta la regione. —
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Medico di famiglia in pensione
Bando per trovare un sostituto

Arriva un nuovo intervento, in 
Alta Val Bormida, mirato alla 
messa in sicurezza delle infra-
strutture contro il rischio idro-
geologico. Ha preso il via po-
chi giorni  fa,  a  Bardineto,  il  
cantiere per i lavori di consoli-
damento del ponte di località 
Braia: l’intervento, del valore 
di 200 mila euro, è stato finan-
ziato dalla Regione con fondi 
della Protezione Civile nazio-
nale, stanziati ancora nel cor-
so del 2022, e prevede un inter-
vento  di  rinforzo  dell’infra-
struttura  alla  luce  dei  forti  
eventi alluvionali  che hanno 
colpito più volte il territorio ne-
gli ultimi anni, in particolare 
nel periodo autunnale. Lavori 
che si affiancano a quelli di pu-
lizia e manutenzioni (finanzia-
ti, con poco più di 7 mila euro, 
sempre dalla Regione) sul trat-
to del Bormida a monte e in 
corrispondenza del ponte di lo-
calità Brigneta. Un intervento, 
quello sul ponte di località Bra-
ia, che non è l’unico previsto in 
Alta Valle: nella vicina Calizza-
no, l’amministrazione guidata 
dal sindaco Olivieri ha confer-
mato l’avvio di lavori sul tratto 
del Bormida compreso tra la 
zona di Rio Nero e quella del 
Borgo, del valore di 400 mila 

euro, anche con la ricostruzio-
ne di una porzione del muro di 
contenimento sull'argine.

Pulizia e messa in sicurezza 
di fiumi e torrenti che, già da 
diverse  settimane,  prosegue  
anche  negli  altri  comuni  
dell’entroterra: a Roccavigna-
le, pochi giorni fa, il Comune 
ha approvato un progetto per i 
lavori di pulizia della vegeta-
zione sul torrente Zemola, con 
il taglio e la rimozione delle 
piante nella zona dei laghi del 
Dolmen. —

L.MA.
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La truffa corre sul cellulare an-
che in Val Bormida. Tentativo 
andato a vuoto a Pallare, se-
gnalato dal responsabile del-
la polizia municipale di Palla-
re, Mallare e Bormida, Stefa-
no Mallarini, alla Polizia po-
stale. Una donna, già vittima 
due anni fa del classico tentati-
vo di truffa del “falso avvoca-
to” (e difatti il sospetto è che il 
suo cellulare sia ormai entra-
to nella “banca dati” dei truffa-
tori), ha ricevuto un sms da 
un numero sconosciuto. 

Nel  messaggio la  figlia  le  
scriveva di aver perso cellula-

re, se poteva essere richiama-
ta a un altro numero. Già que-
sto fatto del doppio numero 
ha insospettito la donna che, 
quindi, non ha seguito l’indi-
cazione,  ma  ha  contattato  
la figlia sul suo vero cellula-
re  che,  palesemente,  non  
era stato perso, infatti la fi-
glia le ha risposto immedia-
tamente,  negando,  altret-
tanto ovviamente, di averle 
mandato messaggi.

L’obiettivo  della  frode  è,  
infatti,  di  farsi  richiamare.  
La  telefonata  viene  infatti  
reindirizzata  a  una  linea  a  
pagamento. A volte nessuno 
parla, altre volte parte un au-
dio registrato che intrattie-
ne l’interlocutore. Può sem-
brare  uno  scherzo,  o  una  
semplice  scocciatura,  ma  
può arrivare a costare anche 
1,5 euro al secondo. —

M.CA.
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Un finanziamento da 500 mila 
euro “passa” da Carcare a Se-
stri Levante e nel borgo valbor-
midese va in scena lo scambio 
di accuse tra maggioranza e 
opposizione  sui  fondi  che  
avrebbero dovuto servire per 
la realizzazione di una nuova 
passerella sul fiume Bormida. 

«Il Comune di Sestri Levan-
te ringrazia Carcare – va all’at-
tacco l’ex sindaco Christian De 
Vecchi sui social, dove ha pub-
blicato anche la delibera regio-
nale – Siccome Carcare ha ri-
fiutato un finanziamento a fon-
do perduto, i soldi sono stati 

riassegnati a un altro ente e ora 
Sestri potrà adeguare il suo sta-
dio, mentre i carcaresi restano 
a bocca asciutta». «Il Comune 
di Carcare ringrazia la gestione 
De Vecchi – è la replica del nuo-
vo sindaco Rodolfo Mirri - Con 
rammarico e stupore leggiamo 
che qualcuno si ostina a non ca-
pire. La situazione può essere 
sintetizzata con una metafora: 
è come se a un padre di fami-
glia venisse offerta la possibili-
tà di un finanziamento a fondo 
perduto per realizzare una stra-
da per una somma di oltre 500 
mila euro. Il problema è che, 
per avviare il progetto, questo 
padre dovrebbe anticipare la 
metà del finanziamento, ma, 
non avendo liquidità in banca, 
è costretto a rinunciare. La citta-
dinanza ormai lo ha capito, no-
nostante i tentativi di gettare fu-
mo negli occhi». —

L.B.
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nel 2024 saranno abbattuti 42 mila capi in tutta la reg ione

“Peste suina, aiuti in arrivo
Ma i casi sono in aumento”
La Coldiretti annuncia fondi di sostegno in arrivo dal ministero dell’Agricoltura

La diffusione della peste suina non si arresta in Liguria

La sede distrettuale dell’Asl a Carcare

Il ponte in località Braia

Indagini della polizia postale L’ex sindaco Christian De Vecchi
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